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Dal Presidente

La Trisa62º anno!

RADUNO INTERNAZIONALE DEGLI ARROTINI A SPIAZZO NEL 2017
Buongiorno a tutti, questa manifestazione, con mio grande 
rammarico, ha dovuto gioco forza essere posticipata nel 2018 per 
svariati motivi, primo fra tutti, per mia negligenza, quello di aver 
perso tempo con la conseguenza di essermi trovato all’inizio di 
quest’anno 2017 senza avere ancora nulla di concreto in mano, 
solo incertezze. 
Ho provato in extremis ad appoggiarmi ad una società esterna 
specializzata nell’organizzazione di eventi, ma ad un certo punto 
non me la sono piu sentita di proseguire con l’affanno ed ho deciso 
di “buttare dentro” per evitare di fare qualcosa di sbagliato.
Organizzare una manifestazione di questo tipo è come “costruire” 

un puzzle. Tutti i tasselli devono combaciare e tutti questi tasselli 
necessitano di una regia unica che coordini e gestisca tutto. Ed è 
quello che è mancato!
Sono ancora più amareggiato anche perché, grazie alla 
collaborazione col Centro Studi Judicaria e spinto dall’entusiasmo 
iniziale, già “tutto il mondo” (metaforicamente parlando) era 
stato avvisato di questa manifestazione e le risposte erano molto 
positive.
Spero che l’anno prossimo qualcuno riprenda in mano con 
entusiasmo questa iniziativa.

Olimpio

Storia degli arrotini
Pubblichiamo di seguito la storia che Sandra Lorenzi (figlia del 
Tano) ha scritto ed inviato al CSJ su loro richiesta
Sono nata a Mortaso in via Nazionale,140 in casa il 27 giugno 1947 
da Lorenzi Alessandro e Lorenzi Colomba. 
Loro si son sposati il 2 ottobre 1946 a Spiazzo nella chiesa di San 
Vigilio. Io  fui la primogenita  e in seguito nacque mia sorella Elsa il 
15.12.1948, poi fu la volta di Gilio mio fratello il 24.2.1951. 
In Val Rendena all’epoca non c’era molto lavoro pertanto dovettero 
trovarlo altrove.
Prima delle nozze mio padre Lorenzi Alessandro nato a Spiazzo il 
24.2.1916  andò con suo padre Cesare in Svizzera ad Arau a fare 
l’Arrotino girando di paese in paese per raccogliere gli arnesi da 
arrotare per guadagnarsi da vivere. Ritornò al suo paese natio 
all’età di 20 anni per prestare il servizio militare. Nel contempo 
scoppiò la guerra cosicchè dette alla Patria 8 anni di servizio. Era il 
1940.  Si sposò con mia madre Colomba e fece il contadino per due 
anni. Poi visto che gli avevano negato di portar la famiglia in Svizzera 
nel 1949 se ne andò solo a Milano, riprese la vita di arrotino con 
la mola a gamba per poter mantenere la famiglia e dormiva dove 
trovava alloggio anche nelle stalle. Il nonno morì il 16 dicembre 
1951 Mia madre con noi bambini rimase a Mortaso. Poi si stabili 
con un negozio in via Solferino, Arrotava e vendeva borsette e 
ombrelli, ma non avendo una fabbrica sua non andò avanti per 
molto. Dormivano in un soppalco sopra il negozio. In seguito nel 
1951 prese un appartamento di ringhiera in via Bramante al n° 
20 e tutta la famiglia si riuni. Mia sorella fece l’ultimo anno d’asilo 
a Milano. Io invece frequentai la scuola materna a Spiazzo. Poi 
tutte e due frequentammo la prima elementare nella scuola di via 
Moscati. Nel 1951 si trasferì con negozio e laboratorio annesso 
in via Vincenzo Monti, 34. Vendeva casalinghi ferramenta e in 
seguito prese casa in affitto in via Saffi n° 6 in casa di proprietà 
della famiglia Radice-Fossati proprietari del Corriere della Sera. Noi 
figli frequentammo la scuola in via Ruffini alla scuola Ruffini. Nel 
1974 i nostri proprietari di via Saffi morirono e la casa passò ad una 
finanziaria e venne messa in vendita, ma i costi erano altissimi ed 
allora mio padre acquistò un bellissimo appartamento in via Altino 
che poi vendette quando si ritirarono in Trentino. Abbiamo vissuto 
a Milano 40 anni fino al 1990 anno in cui mio fratello Gilio acquistò 

a Tione di Trento la Fercasa dove lavora tutt’ora. Nel 1992 papà 
Sandro, detto Tano ci lasciò e mia madre rimase in paese dove ci 
ha lasciati il 29 maggio del 2013.
Nel giugno del 1972 mi sposai con Collini Emilio anche lui nato a 
Mortaso il 19-9-1933. Suo padre Luigi nato l’
1-1-1901 sempre a Mortaso venne a Lissone nel 1929 quando 
si sposò con la moglie Elvira perché in Trentino non c’era lavoro. 
Faceva il contadino con i fratelli e lui dopo il servizio militare 
nel 1922 venne a Monza a raggiungere i suoi fratelli Modesto e 
Costante che insieme giravano nei paesi della Brianza a raccogliere 
arnesi per affilare. Poi si stabilì con la famiglia a Lissone. Come 
tanti Rendeneri si spostarono per fare i moleti. Inizialmente anche 
lui con la mola a gamba e poi prese un locale in via Origo quale 
laboratorio. In seguito si spostò in via Manzoni n° 5 dove apri un 
negozio di coltelleria e laboratorio nel retro dove viveva anche la 
famiglia. Luigi aveva anche una figlia Lidia Erina che sposò Stefano 
Compostella anche lui di Mortaso e si sistemò a Cinisello Balsamo 
con negozio e laboratorio sempre di Arrotino e che tutt’ora lo 
prosegue il figlio Mauro. Nel 1970 e nel 1972 si sposarono i figli 
Emilio e Alessandro e con l’occasione il negozio fu ampliato e 
il laboratorio fu spostato di nuovo in via Origo e nel 1973 ci ha 
lasciati. Il negozio era seguito dalle mogli dei figli, Luisa ed io 
Sandra. Nel 1980 ci trasferimmo nello stabile di via Buonarrotti,35 
e il laboratorio fu spostato la dove esiste ancora seguito dai figli di 
Alessandro, Marco e Walter che lo hanno avuto in donazione dallo 
zio Emilio. Il negozio invece fu chiuso nel 2001 perchè ai figli non 
interessava.

Sandra Lorenzi

Patrick Grassi
Un piacevole invito abbiamo ricevuto noi della Trisa per quanto 
riguarda l’apertura del 65° TRENTO FILM FESTIVAL dal regista 
Campigliano Patrick Grassi che ha avuto l’onore di aprire, il 29 
Aprile 2017, questa manifestazione con il suo film-documentario 
sui Moleti . Ci siamo presentati in una decina da Mortaso per la 
proiezione devo dire che il lavoro è stato veramente apprezzato. 
È la storia di Moleti Rendenesi, nella fattispecie di Carisolo, partiti 
per Londra che hanno saputo imporsi nel mondo del lavoro, molto 
realistico ed a volte anche commovente. 
In bel risalto la coltelleria Mondin di Mortaso.



Locandina Trento Filmfestival. Intervista al regista Patrick Grassi.

CASET
Vi avevo accennato sullo scorso numero del Giornalino, la 
notizia che il nostro Socio Aldo e la sua Signora hanno  donato 
col cuore alla Trisa (ed a tutte le Associazioni che gravitano in 
paese), quello che per noi è una necessità: 
il capannone!
Ebbene al momento che sto scrivendo queste righe ho avuto 
conferma che da Trento è arrivato l’OK al progetto e dopo 30 
gg di esposizione in Comune (il 17 di luglio), se non ci sono 
osservazioni, si potrebbe iniziare a parlare di cantiere.
Non so se per questa estate riusciremo a celebrare la nostra 
Festa Sociale del 16 di agosto sotto la nuova struttura, ma 
se cosi non fosse io sarei molto contento lo stesso perchè 
significherebbe che il cantiere è in corso.
Nell’eventualità la nostra polentata verrà spostata poco più 
in su, a Sostino.
Ringrazieremo Edda ed Aldo con la cerimonia di inaugurazione 
appena finiti i lavori con una bella festa.

GOSSIP
Voglio segnalare, con la massima soddisfazione di papà 
Emilio, la laurea che Oliver Cozzio Mazot ha conseguito lo 
scorso 14 settembre 2016 presso l’Università degli Studi di 
Padova in Mediazione Linguistica e Culturale con il risultato 
di 110 e lode.
Complimenti e felicitazioni ai genitori convinto che prima o 
poi riuscirà anch’esso a far parte della nostra famiglia!
Cambiando decisamente argomento, ma sempre nel ramo 
“felicità” portiamo in spalla un grande nonno!
Il 13 febbraio 2017 è nato Alessandro che ha fatto diventare 
appunto “grande nonno”, Giorgio Gandolfo che ha dovuto 
tirare alla veneranda età di 77 anni per vedersi in questo 
“Status”. Finalmente è arrivato il primo nipotino da coccolare! 
In primis ai genitori ma soprattutto ai nonni Gianni e Rita un 
caloroso abbraccio da tutti i soci della TRISA. 
A seguire, ancora, il 22 febbraio 2017 è nato Morgan Motter, 
terzo “rampollo” di Matteo Motter e Alice Bina che ha fatto 
emozionare gli oramai veterani “tre volte nonno” Piergiorgio 

Motter e Claudio Bina. 
Ma non è finita…per nonno Claudio! Il 22-05-2017, questa 
volta dalla figlia Sara e papà Davide Cavaleri, ha scritto la 
parola “quattro volte nonno” con la nascita del piccolo 
Edoardo.
La Trisa va avanti!!
Congratulazioni

LUTTI
Un grave lutto ci ha colpiti. Pietro Sartori “il Pero” di Giustino 
il giorno 02-03-2017 ha deciso di andarsene! Affezionatissimo 
socio della Trisa e sempre disponibile, non ha mai mancato 
un appuntamento. Ha voluto partecipare nonostante la cura 
in corso alla ns festa di Autunno a Borgo Priolo ed era, come 
sempre, ottimista. Ci mancherà molto! A tutti i suoi familiari 
le nostre più sentite condoglianze.

CURIOSITÀ E VARIE 
Volevo informarvi che nel mese di marzo ci siamo trovati 
con Lorenzo Cozzio, l’assessora Silvia Bonzani e una sua 
collaboratrice presso la nostra Sede della Trisa per parlare di 
una manifestazione che si terrà sabato pomeriggio 
5 agosto 2017 in collaborazione con il Comune di Spiazzo e 
l’APT.
Si tratta di concentrare nell’abitato di Mortaso, la storia ed 
il mestiere dell’Arrotino (con dimostrazioni ed affilature 
gratuite) ed accompagnare questo percorso, individuato nel 
tratto Volt, Com d’Avril, zona “Mondin” e via Piccola, con 
statue metalliche giganti di particolari delle ns mole a pedali. 
Sarà come ritornare indietro nel tempo. Si è pensato anche, 
col permesso dei proprietari ovviamente, di occupare con le 
cucine dei cuochi professionisti il bellissimo portico in legno 
del vicoletto.
Vorrei riuscire, vista l’occasione, a concentrare il maggior 
numero di “Slaifere” presenti in paese o in zona e creare il 
primo vero e proprio “raduno” di Mole a Pedale all’aperto. 
Lancio perciò un appello a tutti coloro che possiedono 
una mola a pedale di portarla in esposizione in Piazza del 



Municipio a Mortaso il sabato 5 agosto mattina.
Ora cambiando totalmente discorso, ho notato quest’anno 
un calo dei tesseramenti (circa il 20%) dovuto molte volte 
ad una dimenticanza, molte volte al “non essersi visti di 
persona” mentre alcuni soci lamentano il “caro tessera”. 
Taluni, infatti, lamentano la quota della tessera a 40 euro, 
sottolineando che è fuori luogo e che non ha senso 
“buttare via” i soldi cosi’e per che cosa? Io penso che ognuno 
sia  libero decidere ciò che più gli garba, comunque mi 
ripeto e sottolineo da sempre, che LA TRISA è un patrimonio 
di tutto il Paese che bisogna cercare di conservare il piu a 
lungo possibile con lo spirito che la contraddistingue dalla 
fondazione (apolitico e non a scopo di lucro). 

Farne parte deve essere un piacere e non un obbligo, e 
credo che questo piccolissimo sacrificio di 40 euro sia 
sempre ripagato. Capisco che oggi, dopo 62 anni dalla sua 
fondazione, sia cambiato lo spirito e l’entusiasmo dei nostri 
padri e nonni che l’hanno fondata, ma vedo che ancore figli, i 
nipoti e pronipoti ci mettono entusiasmo e sono iscritti dalla 
nascita. Pensate che in Trentino siamo una delle Associazioni 
più vecchie e conosciute.
Ora vi segnalo che abbiamo fatto confezionare  le magliette 
nuove con varie misure. Il logo è cucito ed è molto bello, il 
colore è stato scelto un grigio-verde leggermente più chiaro 
del precedente. 
Dovremo pensare anche ai cappelli.

Gruppo 2016 sotto la pioggia I nostri giovani…di qualche anno fa

Targa del focolare sul Casinel danneggiata    Il Caset a disposizione dei Soci

Devo segnalare fra le righe un piccolo vandalismo, cioè 
qualche “sciocco” si è divertito a rovinare la targa che “La 
Trisa” ha apposto sul focolare che ha donato, con la raccolta 
fondi del 2014, alla baita Casinel.
L’ho fatta rifare nuova e la ricollocheremo al suo posto.
Ed intanto che siamo sul Casinel segnalo anche che il socio 
Loris Lorenzi ha donato ed installato le zanzariere sulle tre 
finestre in modo da poterle lasciare aperte anche d’inverno 
per la salute della casa stessa.
Saltando di palo in frasca ogni tanto mi vengono in mente le 
panchine della Piazza. Vi ricordate quanta gente di ritrovava 
tutte le sere a chiacchierare? Era un piacere sedersi e sparlare 
un po di tutto. Oggi sono quasi spopolate, le rianimiamo? 
Grazie a tutti e W la Trisa!!

PROGRAMMA ESTATE 2017
Vi indico di seguito le principali scadenze previste per la 
prossima estate 2017. 
Vi raccomando di cercare di “godere” il più possibile della 
nostra “SEDE” rinnovata e del “CASET” in Val di Borzago per 
passare assieme agli amici una piacevole giornata! 
Le chiavi sono sempre a disposizione a tutti i Soci presso il 
bar Gioiello dal Valentino.
Solita regola di buon senso, lasciare tutto in ordine per i 
successivi avventori.
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SABATO 5 AGOSTO 2017
Come vi ho accennato sopra, ci sarà nel pomeriggio di 
sabato una manifestazione in collaborazione con il Comune 
di Spiazzo e l’APT sul tema dei Moleti denominata “Assaggio 
del Moleta”. 
Inizierà alle ore 16,00 con la presentazione del percorso ed 
esibizione dei Moleti, alle ore 17,30 sotto il “Volt” ci sarà un 
laboratorio di cesteria tradizionale, alle ore 17,30 seguirà 
un concerto acustico con un gruppo ed a seguire alle ore 
18,30 la “Degustazione del Moleta” preparata da cuochi 
possibilmente con location sotto il bel portico in legno del 
vicoletto.
La coincidenza col sabato di Sagra da anche l’opportunità 
di approfittare alla sera, della cena a base di Patugol che gli 
Amici della Sagra organizzano in piazza.
Infine alle ore 21,00 ci sarà presso il teatro di Spiazzo la 
proiezione del film di Patrick Grassi “SHARP FAMILIES” e 
qualche Moleta in attività racconterà la propria storia.
Con l’occasione invito tutti quanti abbiano in casa una mola 
a pedale di portarla in esposizione nella Piazza del Municipio 
(Com d’Avril) dove vorrei creare il primo “raduno” di queste 
bellissime macchine d’epoca. 

DOMENICA 6 AGOSTO 2017 SAGRA DI MORTASO
Tradizionale impegno estivo della nostra associazione: non 
mancheranno giochi, intrattenimenti, gare per ragazzi, ecc. 
il tutto organizzato dal comitato “Amici della Sagra” al quale 
noi della TRISA collaboreremo, come ogni anno offrendo 
l’aperitivo in piazza con buon vino e spressa. Coordinatore 
per La Trisa sarà Elvis.
Lunedi 7 al “Sagrin” faremo la solita tombolata in SEDE con le 
torte offerta dalle donne del paese.

SABATO 12 AGOSTO ore 20:30 in Sede: 
ASSEMBLEA GENERALE
Appuntamento annuale di verifica, di plauso o di critica 
all’operato del Consiglio Direttivo. Si parlerà 
di tutto quello che si è fatto e non si è fatto 
e del nuovo Consiglio in scadenza nel 2019. 
Cercate di essere presenti tutti. 
Nel corso della serata verrà approvato il 
bilancio preventivo e consuntivo.

DOMENICA 13 AGOSTO 
PARTECIPAZIONE ALLA FESTA DI CAMAC
Penso che quest’anno sia 25° di 
collaborazione con gli amici di Borzago e non 
vogliamo mancare per dare una mano.

MERCOLEDÌ 16 AGOSTO - FESTA SOCIALE – 
POLENTATA
Quest’anno, come già accennato, forse non 
saremo al nostro Caset in Val di Borzago, 
comodo e facile da raggiungere. 
Dico forse perchè significherebbe che 
sarebbero in corso i lavori per la tettoia che 
Aldo ed Edda hanno donato in sostituzione 

Egregio Signor

del vecchio tendone. Ci aggiorneremo il giorno dell’assemblea 
generale.
Nel caso ci sposteremo a Sostino ed inaugureremo 
ufficialmente la nuova struttura ed il parcheggio sottostante 
non appena possibile.
INOLTRE…
Dateci una idea per la festa d’autunno di quest’anno. La 
formula degli ultimi anni di andare in luoghi dove vivono dei 
nostri paesani emigrati è vincente ed affascinante.
Si accettano proposte da tutti

NdR: Vi chiedo scusa per l’impaginazione e gli svarioni che 
possono esserci nel Foglio Notizie, ma sono il più delle volte 
senza aiuto! Prendetelo cosi….


